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UNIVERSITÀ

Prima sanare
le sperequazioni

Lapoliticaregionaleormaial-
l’unanimità ha riconosciuto che
la competenza sulla sanità otte-
nuta dalla nostra Regione negli
anni90sièrivelataungraveerro-
re in quanto la sanità oggi pesa
enormemente sul bilancio regio-
nale. Eppure, nonostante questo
precedente,oggipare,cosìalme-
no risulta da articoli di stampa,
chelagiunta regionale,susugge-
rimento dell’assessore con dele-
ga all’università Alessia Roso-
len, voglia chiedere allo Stato la
competenza sul finanziamento
ordinario alle due università re-
gionali. Più precisamente, la
stampacidànotiziachelaRegio-
ne pare intenzionata a richiede-
re allo Stato la disponibilità an-
nuale della somma dei finanzia-
menti ordinari ottenuti nel 2009
dalle due università regionali.
Manel2009l’universitàdelFriu-
li ha avuto un sottofinanziamen-
toannualedel17%el’ateneotrie-
stinounsovra-finanziamentoan-
nualedel14%!Forse“qualcuno”
seloèscordato?Mal’ateneotrie-
stinoè noto essere una della uni-
versitàpiùsovra-finanziated’Ita-
lia con quasi 15 milioni di sovra-
finanziamentoannualenonspet-
tante in base al criterio del meri-
to. L’università friulana, al con-
trario, annualmente riceve ben
12milionidieuroinmenorispet-
toaquantodovuto, sempreinba-
seal criterio delmerito,e inoltre
ha maturato un credito nei con-
fronti dello Stato superiore ai
100 milioni di euro. Dunque due
università con interessi opposti.
Triestehaunsovra-finanziamen-
to da difendere e fa parte della
lobby delle università che hanno
tuttol’interesseaesserefinanzia-
teinbasealcriteriodelcostosto-
rico. Udine vuole, giustamente,
esserevalutatainbasealcriterio
del merito e chiede la perequa-
zione dei finanziamenti statali.

Ma com’è nata questa “ideo-
na” dell’assessore Alessia Roso-
len? Pare che, da un recente in-
contro con il magnifico rettore
dell’universitàdiTrento,laRoso-

len abbia appreso che la Provin-
cia autonoma di Trento, che per
altro ha una sola università e si
trattienebenil 90% delle entrate
fiscali, abbia richiesto e ottenuto
dallo Stato la competenza finan-
ziaria sulla sua “unica” universi-
tà. Peccato che la situazione del-
la provincia autonoma di Trento

sialontanissima,sottoogniprofi-
lo, dalla situazione della nostra
regione! E la stessa università di
Udine, da dichiarazione stampa,
risultiavergiàtiratoilfrenoama-
no su questa proposta. Ma anzi-
ché cercare strampalate e affret-
tate avventure in Commissione
paritetica, quando Tondo, la

giuntaregionaleel’attualeasses-
soreall’universitàsiimpegneran-
noseriamenteasanarel’incredi-
bile sperequazione finanziaria
tra le università di Udine e Trie-
ste? Non sarebbe il caso, inoltre,
che sollecitassero il ministero a
restituire all’università friulana
almeno parte dei 100 milioni di
creditichequestauniversitàvan-
ta nei confronti del ministero
stesso?Einveceno!Sipartorisco-
no proposte sconclusionate, di-
mentichidichecosacostioggial-
la nostra Regione la competenza
sullasanità:lacrimeesangue,ta-
gli e una gran voglia di rientrare
nel Sistema sanitario nazionale,
mentrenelfrattempo,aesempio,
ilLazioenonsolopotevacaricar-
sididebitidimiliardidieuro,tan-
tovenivanoripianatidallefinan-
ze statali. O, molto più probabil-
mente,allapoliticaregionale(po-
litici friulani inclusi) non gliene
importa proprio nulla dell’uni-
versità friulana e del suo sottofi-
nanziamentoeconquestastram-
palata proposta si sta invece “so-
lo”cercandodisalvareilsovra-fi-
nanziamento principesco del-
l’università di Trieste da un go-
verno centrale che pare, final-
mente, orientato ad applicare il
criteriodelmeritonelladistribu-
zione del finanziamento ordina-
rio statale alle università italia-
ne?A pensar malespesso s’indo-
vina!
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